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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 aprile 2013, n. 775

Recepimento dell’Intesa (Repertorio Atti
n.259/CSR del 20 dicembre 2012), ai sensi del-
l’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003,
n.131, tra il Governo, le Regioni e le Province
autonome sul documento recante “Disciplina
per la revisione della normativa dell’accredita-
mento”, in attuazione dell’articolo 7, comma 1,
del nuovo Patto per la salute per gli anni 2010-
2012.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio 1 “Accreditamenti”, confer-
mata dal Dirigente dello stesso Ufficio e dal Diri-
gente del Servizio Accreditamento e Programma-
zione Sanitaria, riferisce quanto segue.

L’articolo 8, comma 6 della legge 5 giugno 2003,
n.131, prevede che il Governo può promuovere la
stipula di intese in sede di Conferenza Stato –
Regioni o di Conferenza unificata, dirette a favorire
l’armonizzazione delle rispettive legislazioni o il
raggiungimento di posizioni unitarie o il consegui-
mento di obiettivi comuni.

L’Intesa della Conferenza Permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le Regioni e le province autonome
di Trento e Bolzano, del 3 dicembre 2009 (rep.
N.243/CSR) concernente il nuovo Patto per la
salute 2010 – 2012, all’articolo 7, comma 1, pre-
vede la stipula, nel rispetto degli obiettivi program-
matici di finanza pubblica, di un’intesa in sede di
Conferenza Stato – Regioni, ai sensi del predetto
articolo 8, comma 6, della legge n.131 del 2003,
finalizzata a promuovere una revisione normativa
in materia di accreditamento e di remunerazione
delle prestazioni sanitarie.

Per le suddette finalità, relativamente alla tema-
tica dell’accreditamento, è stato istituito un appo-
sito Tavolo per la revisione della normativa in
materia di accreditamento presso il Ministero della

salute, con la partecipazione di esperti dello stesso
Ministero, dell’Agenzia nazionale per i Servizi
Sanitari Regionali e delle Regioni e delle Province
Autonome di Trento e di Bolzano.

Al termine dei propri lavori il Tavolo ha predi-
sposto un documento definito “Disciplinare sulla
revisione della normativa dell’Accreditamento”,
con cui sono state individuate alcune caratteristiche
che tutte le strutture sanitarie debbono possedere
per l’autorizzazione/accreditamento istituzionale.

La Conferenza Permanente per i rapporti tra lo
Stato, le Regioni e le province autonome di Trento e
Bolzano, tenuto conto del documento predisposto
dal predetto Tavolo, nella seduta del 20 dicembre
2012 ha sancito l’Intesa (Repertorio Atti
n.259/CSR), ai sensi dell’ articolo 8, comma 6, della
legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le
Regioni e le Province autonome sul documento
recante “Disciplina per la revisione della normativa
dell’accreditamento”, in attuazione dell’articolo 7,
comma 1, del nuovo Patto per la salute per gli anni
2010- 2012 (Repertorio Atti n. 243/CSR del 3
dicembre 2009).

Ai sensi dell’Intesa in oggetto, le Regioni e le
Province Autonome di Trento e Bolzano si impe-
gnano a recepire la stessa entro sei mesi dalla data
di approvazione. Le modalità ed i tempi di adegua-
mento ai contenuti del predetto documento, di cui si
propone il recepimento, saranno definite, entro
dicembre 2013, dal Tavolo tecnico di cui al para-
grafo 5 del documento medesimo, istituito presso il
Ministero della Salute.

Per quanto innanzi esposto, si propone, dunque,
di recepire l’Intesa sancita dalla Conferenza Perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le pro-
vince Autonome di Trento e Bolzano in data 20
dicembre 2012 (Rep. Atti n.259/CSR, che costi-
tuisce l’allegato A, composto da n.59 pagine, parte
integrante e sostanziale della presente delibera-
zione), sul documento recante “Disciplina per la
revisione della normativa dell’accreditamento”, in
attuazione dell’articolo 7, comma1, del nuovo Patto
per la salute per gli anni 2010-2012, disponendo la
pubblicazione del presente provvedimento sul
BURP.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L. R. n. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICA-
ZIONI ED INTEGRAZIONI
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La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta, ai sensi della L. R. n. 7/97 art. 4, comma 4,
lettera d), l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Diri-
gente dell’Ufficio n. 1 “Accreditamenti” e dal Diri-
gente del Servizio Accreditamento e Programma-
zione Sanitaria;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

per quanto esposto in narrativa, che qui si intende
integralmente riportato,

1. di recepire l’Intesa sancita dalla Conferenza Per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e
le province autonome di Trento e Bolzano in
data 20 dicembre 2012 (Rep. Atti n.259/CSR
che costituisce l’allegato A, composto da n.59
pagine, che fa parte integrante e sostanziale
della presente deliberazione), sul documento
recante “Disciplina per la revisione della norma-
tiva dell’accreditamento”, in attuazione dell’ar-
ticolo 7, comma 1, del nuovo Patto per la salute
per gli anni 2010- 2012;

2. di dare mandato al Dirigente del Servizio Accre-
ditamento e Programmazione Sanitaria di assu-
mere tutte le iniziative necessarie a garantire, da
parte degli uffici competenti, l’applicazione
della predetta Intesa;

3. di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul BURP ai sensi della L. R. n.

13/1994.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 aprile 2013, n. 779

Delibera CIPE n.35/2005 – A.P.Q. “Studio di
Fattibilità” relativo alla “redazione del piano di
emergenza straordinario della gestione dei
fanghi derivanti dalla depurazione dei reflui
urbani, nonché della definizione delle linee guida
per l’individuazione delle migliori strategie di
gestione”. Presa d’atto e pubblicazione.

Assente il Presidente della Giunta Regionale,
sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile
dell’A.P. “Supporto alla gestione della tutela delle
acque”, confermata dal Dirigente del Servizio
Tutela delle Acque, riferisce quanto segue l’Ass.
Barbanente.

Con deliberazione CIPE del 27 marzo 2005, n.35
concernente la “Ripartizione delle risorse per inter-
venti nelle aree sottoutilizzate e il rifinanziamento
della legge 208/1998 periodo 2005 – 2008 (legge
Finanziaria 2005)”, fu assegnata alla Regione
Puglia la somma di 393,747 milioni di euro.

Conseguentemente, con deliberazione di Giunta
Regionale n.1697 del 22 novembre 2005 furono
individuati i settori di intervento e la relativa ripar-
tizione dei fondi provenienti dalla succitata delibera
CIPE.

Con successiva deliberazione di Giunta Regio-
nale n.451 del 4 aprile 2006, fu individuato un ulte-
riore settore di intervento denominato “studi di fat-
tibilità” al quale vennero assegnate risorse finan-
ziarie pari a 6 milioni di euro.

Con deliberazione di Giunta Regionale n. 1073
del 4 luglio 2007, fu approvato l’elenco definitivo
dei predetti studi di fattibilità, dopo una prima indi-
viduazione avvenuta con deliberazione di Giunta
Regionale n.1098 del 18 luglio 2006, con conte-
stuale individuazione dei Soggetti Attuatori.

In data 18 dicembre 2007, fu sottoscritto l’Ac-
cordo di Programma Quadro “Studi di Fattibilità”
tra la Regione Puglia e il Dipartimento di Sviluppo
e Coesione presso il Ministero dello Sviluppo Eco-
nomico, titolare della gestione dei Fondi per le Aree
Sottosviluppate di cui trattasi.

Con lo stesso citato Accordo di Programma
Quadro, vennero finanziati n. 16 studi di fattibilità

tra i quali quello relativo alla “redazione del piano
di emergenza straordinario della gestione dei fanghi
derivanti dalla depurazione dei reflui urbani,
nonché della definizione delle linee guida per l’in-
dividuazione delle migliori strategie di gestione
ordinaria del ciclo depurativo ai fini di un corretto
riutilizzo e smaltimento del prodotto fanghi”.

Con successiva deliberazione n. 224 del 26 feb-
braio 2008, la Giunta Regionale nel prendere atto
dell’avvenuta sottoscrizione del predetto Accordo
di Programma Quadro e nel disporre in merito alle
relative variazioni di bilancio, nonché in ordine agli
Studi di Fattibilità da realizzare, provvide all’indi-
viduazione dei Soggetti Attuatori e dei Settori
Regionali competenti per la gestione delle attività e
delle procedure amministrative occorrenti per la
esecuzione degli studi stessi.

Con deliberazione di Giunta Regionale n. 922 del
13 giugno 2008 -tra l’altro- fu approvato lo schema
generale di disciplinare, regolante i rapporti tra la
Regione e i soggetti attuatori individuati per la rea-
lizzazione degli studi di fattibilità in parola.

Con lo stesso provvedimento giuntale n.
922/2008, fu disposta l’attribuzione al Dirigente del
Settore Tutela delle Acque della competenza per la
gestione delle attività e delle procedure amministra-
tive afferenti la realizzazione del citato Studio di
Fattibilità cui venne attribuito il codice “SF05”, sta-
bilendo il termine del 31 dicembre 2008 per la sot-
toscrizione della relativa convenzione.

Con atto dirigenziale del Settore Tutela delle
Acque n. 7 del 16 luglio 2008, si provvide ad impe-
gnare, sul cap. 1148604 (C.N.I.), del Bilancio 2008,
la spesa relativa al costo complessivo dello Studio
di Fattibilità in questione, stabilita nella misura pari
ad € 250.000,00.

In data 7 agosto 2008 fu sottoscritta la relativa
Convenzione tra A.R.P.A. Puglia, quale soggetto
attuatore, e la Regione Puglia – Assessorato alle
OO.PP. – Settore Tutela delle Acque a seguito della
quale è stato dato corso alle relative attività.

L’ARPA Puglia ha provveduto, ai sensi dell’art.9
della Convenzione, a trasmettere lo studio in
discussione, pervenuto al Servizio Tutela delle
Acque, unitamente alla rendicontazione delle spese
sostenute per la sua elaborazione.

Quanto al riconoscimento della erogazione a
favore dell’Agenzia Regionale in parola del corri-
spettivo stabilito, secondo le modalità prescritte
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nell’atto convenzionale stipulato, si deve rilevare
che il Servizio Tutela delle Acque ha provveduto
con atti dirigenziali n.00008 del 20 ottobre 2008,
n.40 del 17 dicembre 2010 e n.137 del 25 ottobre
2012. Con quest’ultimo è stata liquidata, la quota a
saldo delle competenze dovute, a seguito dell’esito
degli ulteriori approfondimenti resisi necessari in
ordine alla verifica del rendiconto delle spese soste-
nute prodotto dall’Agenzia Regionale in parola che
hanno determinato la decurtazione della quota sud-
detta di un importo pari ad €6.554,97.

Ciò detto, si sottopone alle determinazione della
Giunta lo Studio in discussione perché se ne possa
prendere atto, e si evidenzia la necessità che di detto
Studio e delle risultanze cui esso perviene, sia data
idonea pubblicizzazione in quanto, la gestione dei
fanghi di depurazione rappresenta una delle mag-
giori criticità del “ciclo della depurazione” atteso
che condiziona le scelte operative, comportando
rilevanti ricadute economiche per effetto dell’inci-
denza dei suoi costi sul sistema tariffario. Deve rile-
varsi, inoltre, che stanno pervenendo all’Ufficio,
richieste, da parte di cittadini, intese ad acquisire la
disponibilità del citato elaborato.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE INTE-
GRAZIONI E MODIFICAZIONI

La presente Deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del Bilancio Regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi del-
l’art. 4, comma 4, lettera k), della L.R. n. 7/1997
che detta “norme in materia di organizzazione del-
l’Amministrazione Regionale”.

L’Assessore, relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore che si intende qui di seguito
integralmente riportata;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile dell’A.P.
“Supporto alla gestione della tutela delle acque” e
del Dirigente del Servizio “Tutela delle Acque” che
ne attestano la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

1) DI PRENDERE ATTO che l’ARPA Puglia, in
esecuzione degli atti deliberativi di Giunta
Regionale in narrativa richiamati, ha redatto lo
Studio di Fattibilità relativo alla “redazione del
piano di emergenza straordinario della gestione
dei fanghi derivanti dalla depurazione dei reflui
urbani, nonché della definizione delle linee
guida per l’individuazione delle migliori stra-
tegie di gestione ordinaria del ciclo depurativo ai
fini di un corretto riutilizzo e smaltimento del
prodotto fanghi”, nel testo accluso al presente
provvedimento;

2) DI DISPORRE che il presente atto, a cura del
Servizio Tutela delle Acque, sia notificato
all’Autorità Idrica Pugliese e al Gestore del Ser-
vizio Idrico Integrato – Acquedotto Pugliese, per
l’adozione dei provvedimenti di rispettiva com-
petenza;

3) DI DISPORRE, inoltre, la pubblicazione del
citato Studio sul sito internet regionale, nella
sezione dedicata al Servizio Tutela delle Acque,
accessibile dal sito “www.regione.puglia.it”;

4) DI DISPORRE, infine, la pubblicazione del pre-
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Angela Barbanente

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 aprile 2013, n. 780

Accordo di Programma Quadro rafforzato nel
“Settore Idrico-Depurazione”. Presa d’atto ed
approvazione dell’elenco degli interventi pro-
posti per il finanziamento con le risorse di cui
alle Delibere CIPE n. 62/11 e n. 79/12.

Assente il Presidente della Giunta Regionale,
On. Nichi Vendola, sulla base dell’istruttoria dal
Dirigente dell’Ufficio Attuazione e Gestione e con-
fermata dal Dirigente del Servizio Tutela delle
Acque, riferisce quanto segue l’Ass. Barbanente:

Premesso che:
- la direttiva comunitaria 91/271/CEE, concernente

il trattamento ì delle acque reflue urbane, recepita
nell’ordinamento italiano dapprima con il Dl.gs.
n. 152/1999 e, successivamente, con il Dl.gs. n.
152/2006, ha tra l’altro  introdotto la definizione
di “agglomerato”;

- la stessa direttiva, nel perseguire lo scopo di pro-
teggere l’ambiente dalle ripercussioni negative
provocate dagli scarichi di acque reflue, dispone,
agli artt.3 e 4, che gli agglomerati siano provvisti
di rete di fognaria entro scadenze temporali ben
definite e che le acque reflue urbane che conflui-
scono in reti fognarie siano sottoposte prima dello
scarico ad opportuno trattamento depurativo;

- il Piano di Tutela delle Acque (nel seguito PTA),
approvato dal Consiglio della Regione Puglia con
Deliberazione n. 230 del 20/10/2009, ha indivi-
duato i nuovi 181 agglomerati, ai sensi della
Direttiva comunitaria 91/271 CEE, e per ciascuno
degli agglomerati sono stati individuati, tra gli
altri, il carico generato da trattare e la potenzialità
dell’impianto di depurazione in Abitanti Equiva-
lenti (AE);

- il PTA prevede misure, anche infrastrutturali che,
al fine di armonizzarsi con quanto imposto dalla
predetta Direttiva 91/271 CEE, consistono nel-
l’attuazione di interventi inerenti l’intero ciclo
integrato dell’acqua;

- Il Consiglio dei Ministri il 26 novembre 2010 ha
approvato il Piano Nazionale per il SUD (nel
seguito PNS), che fra gli altri si prefigge l’obbiet-
tivo di creare le condizioni per il conseguimento

degli standard nazionali ed europei nei servizi
essenziali per i cittadini;

- Con Deliberazione CIPE n. 1 del 11 gennaio
2011, sono stati definiti gli obiettivi, i criteri e le
modalità di programmazione delle risorse per le
aree sottoutilizzate, selezione ed attuazione degli
investimenti per i periodi 2000 2006 e 2007 2013,
e rideterminato il valore dei Programmi Attuativi
Regionali (PAR) – FAS come da tabella allegata
alla delibera stessa;

- Con Dl.gs. n. 88/11 è stata modificata la denomi-
nazione FAS (Fondo per le Aree Sottoutilizzate)
in Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (in seguito
FSC)

- Con Deliberazione CIPE n. 62 del 3 agosto 2011,
sono stati individuate ed assegnate risorse ad
interventi di rilievo nazionale ed interregionale e
di rilevanza strategica regionale per l’attuazione
del Piano Nazionale per il Sud ed in particolare
interventi nel “Settore idrico –depurativo” per
l’importo di 100,00 M€;

- Con Deliberazione CIPE n. 60 del 30 aprile 2012,
sono state assegnate risorse ad interventi di rile-
vanza strategica regionale finalizzati a superare le
situazioni di contenzioso o precontenzioso comu-
nitario. Nello specifico alla Regione Puglia sono
state assegnate risorse a valere sul FSC pari a
circa 97,05 M€ per il finanziamento di progetti
nel “Settore idrico”;

- Con Deliberazione CIPE n. 79 del 11 luglio 2012
sono state assegnate le risorse premiali relative
agli obiettivi di servizio destinate tra le altre
all’ambito delle “Risorse Idriche” (S11) per un
importo pari a circa 18,26 M€;

- Con Deliberazione CIPE n. 87 del 3 agosto 2012
sono state assegnate risorse per interventi priori-
tari a carattere ambientale per la manutenzione
straordinaria del territorio tra gli altri nel “Settore
Sistema Idrico Integrato” per circa 121,20 M€ ;

- Con DGR n. 2787 del 14.12.2012, la Giunta ha
individuato tra l’altro l’APQ “Settore idrico -
depurazione” che prevede, oltre gli interventi già
individuati nel dettaglio dalle deliberazioni CIPE
n. 60/12 ed n. 87/12, la somma di 18,26 M€ per
interventi di cui alla premialità Obiettivi di Ser-
vizio (deliberazione CIPE n. 79/12) e la somma di
97,4 M€ per interventi sul sistema depurazione -
recapito finale previsti dalle misure del PTA (deli-
berazione CIPE n. 62/11).
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Stante le premesse si relaziona che:

Al fine di individuare gli interventi da finanziare
con le risorse di cui sopra, il Servizio Tutela delle
Acque, ha avviato una intensa attività di verifica e
concertazione con i soggetti a vario titolo compe-
tenti, in particolare con l’Autorità Idrica Pugliese
(AIP) e l’Acquedotto Pugliese (AQP) in qualità di
soggetto Gestore del Servizio Idrico Integrato (SII),
a seguito della quale sono stati definiti gli interventi
da ammettere a finanziamento a valere sulle risorse
di cui sopra, sulla base dei seguenti requisiti:
- Agglomerati nei quali non risulta ancora in eser-

cizio il sistema di fogna nera ovvero l’impianto di
depurazione;

- Procedure di infrazione in corso;
- Maggior deficit tra gli Abitanti Equivalenti (AE)

previsti dal PTA come carico generato per l’ag-
glomerato e la potenzialità attuale dell’impianto
depurativo;

- Maggior percentuale di collettato;
- Procedure di infrazione potenziali;
- criticità obiettive manifestate da AQP a seguito

all’attività di ricognizione e confermate da AIP;
- essere conclusa la fase di progettazione prelimi-

nare.

Lo stato procedurale e la congruità delle tempi-
stiche previste nei predetti interventi sono stati atte-
stati dal Soggetto Attuatore e gli stessi interventi
saranno inseriti nell’allegato dell’APQ, che
riguarda gli interventi “non immediatamente can-
tierabili”.

Si precisa che l’intervento di “Rifunzionalizza-
zione dell’impianto di affinamento di Bari est” sarà
inserito in apposito allegato comprendente gli inter-
venti non cantierabili che hanno ancora in corso
approfondimenti tecnici, economici ed amministra-
tivi.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE INTE-
GRAZIONI E MODIFICAZIONI

La presente Deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di

spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del Bilancio Regionale

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’Adozione del conseguente atto finale pren-
dendo atto del Programma di interventi .

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta regionale, così come defi-
nita dall’art. 4, comma 4 lettera a), d) e k) della LR
n. 7/97 e della LR n. 7/2004 art. 44 comma 4.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
relatore che si intende qui di seguito integralmente
riportata;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente dell’Ufficio
Attuazione e Gestione e del Dirigente del Servizio
Tutela delle Acque che ne attestano la conformità
alla legislazione vigente;

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

Di fare proprie le premesse e la relazione del
Presidente che qui si intendono integralmente ripor-
tate;

Di prendere atto e condividere i criteri posti
alla base della scelta delle proposte progettuali, di
cui all’elenco allegato, da finanziare, nel “Settore
Idrico Depurazione”, con le risorse di cui alle Deli-
bere CIPE n. 62/11 e n. 79/12;

di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Angela Barbanente
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ACCORDO DI PROGRAMMA QUADRO
SETTORE  IDRICO-DEPURAZIONE - Del. CIPE 62/2011 - 79/2012

(valori in euro)
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 aprile 2013, n. 794

Deliberazione di G.R. n. 1575 del 04/09/2008
avente ad oggetto P.O. Puglia FSE 2007/2013:
Atto di programmazione per l’attuazione degli
interventi di competenza regionale e per il confe-
rimento di funzioni alle Province pugliesi –modi-
ficazione termini D.G.R n. 2868 del 20/12/2012:
ULTERIORE MODIFICAZIONE TERMINI

L’Assessore al Diritto allo Studio e Formazione,
prof.ssa Alba Sasso, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Dirigente del Servizio Autorità di
Gestione P.O. FSE, dott.ssa Giulia Campaniello,
riferisce quanto segue:

VISTI:
- il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio

del 11 luglio 2006 recante disposizioni generali
sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul
Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione e
che abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999;

- il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Parla-
mento Europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006
relativo al Fondo Sociale Europeo e recante abro-
gazione del Regolamento (CE) n. 1784/1999;

- il Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commis-
sione del 8 dicembre 2006 che stabilisce modalità
di applicazione del Regolamento (CE) n.
1083/2006 del Consiglio recante disposizioni
generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regio-
nale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di
Coesione;

- il Programma Operativo Regione (P.O.) Puglia
FSE 2007/213 Obiettivo Convergenza – CCI n.
2007IT051PO005, approvato con Decisione della
Commissione Europea n. C/2007/5767 del
21/11/2007 e successiva n. C/2011/9905 del
21/12/2011, la cui AdG, ai sensi dell’art. 59 del
Regolamento (CE) n. 1083/2006, è individuata
nel Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE - Area
Politiche per lo Sviluppo Economico, Lavoro e
Innovazione - della Regione Puglia;

- l’Articolo 59, secondo paragrafo, del Regola-
mento (CE) n. 1083/2006 che stabilisce che “lo
stato membro può designare uno o più organismi
intermedi per svolgere una parte o la totalità dei

compiti dell’autorità di gestione o di certifica-
zione, sotto la responsabilità di detta autorità”;

CONSIDERATE :
- la Deliberazione n. 1575 del 04.09.2008 avente

ad oggetto: “POR Puglia FSE 2007/2013: Atto di
programmazione per l’attuazione degli interventi
di competenza regionale e per il conferimento di
funzioni alle province pugliesi” con cui la Giunta
Regionale, d’intesa con le Province, ha dato
attuazione all’art. 2 della L.R. n. 32/2006, confe-
rendo alle Province pugliesi funzioni nell’ambito
del POR Puglia FSE 2007/2013 e relative risorse,
per un importo pari al 30,25% dell’intera dota-
zione del POR;

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1994 del
28.10.2008, avente ad oggetto: “POR Puglia FSE
2007/2013: Individuazione Organismi Intermedi
e approvazione dello Schema di Accordo tra
Regione Puglia (AdG) e Province/Organismi
Intermedi (O.I.). Inserimento O.I. tra i membri del
Comitato di Sorveglianza”, con cui si è provve-
duto a:
- designare le Province pugliesi quali Organismi

Intermedi del POR Puglia FSE 2007/2013, ai
sensi dell’art 2, paragrafo sesto e art. 59, para-
grafo secondo, del Regolamento (CE) n.
1083/2006;

- integrare la composizione del Comitato di Sor-
veglianza del POR Puglia FSE 2007/2013, già
istituito con D.G.R. n. 2303 del 29.12.2007, con
gli Organismi Intermedi/Province;

- approvare lo “Schema di Accordo” da sottoscri-
vere tra Regione Puglia (Autorità di Gestione) e
Organismo Intermedio ai sensi degli art. 42 e 43
del Regolamento (CE) n. 1083/2006 e dell’art.
12 del Regolamento (CE) n. 1828/2006;

- la Deliberazione n. 56 del 26/01/2010, avente ad
oggetto “D.G.R. n. 1575/2008 e n. 1994/2008:
modificazioni a seguito dell’istituzione con
Legge 11/06/2004, n. 148, della Provincia di Bar-
letta-Andria-Trani (BAT)”, con cui è stata indivi-
duata la suddetta Provincia come Organismo
Intermedio;

- la sottoscrizione dei singoli Accordi fra la
Regione Puglia, quale Autorità di Gestione del
POR Puglia FSE 2007/2013, e le sei Province
pugliesi quali Organismi Intermedi, ai sensi degli
art. 42 e 43 del Regolamento (CE) n. 1083/2006 e
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dell’art. 12 del Regolamento (CE) n. 1828/2006,
secondo lo “Schema di Accordo” previsto nella
Deliberazione n. 1994 del 28/10/2008 e s.m.i..

Tenuto conto:
- che la succitata Deliberazione n. 1575 del

04/09/2008, al paragrafo “Meccanismo N+1” sta-
biliva al 31 dicembre di ogni anno la scadenza
annuale per gli Impegni di spesa Giuridicamente
Vincolanti (graduatorie);

- che la Deliberazione n. 56 del 26/01/2010, avente
ad oggetto “D.G.R. n. 1575/2008 e n. 1994/2008:
modificazioni a seguito dell’istituzione con
Legge 11/06/2004, n. 148, della Provincia di Bar-
letta – Andria - Trani (BAT)”, prevede la data del
31 gennaio come termine per la presentazione del
Piano annuale di attuazione;

- che la Deliberazione n. 2868 del 20/12/2012
derogava al termine previsto, stabilito al 31
dicembre 2012, per l’assunzione degli Impegni
Giuridicamente Vincolanti (IGV) delle risorse
previste per l’Annualità 2012, sino al 30 aprile
2013 e differiva al 30 aprile 2013 il termine pre-
visto all’art 14 degli Accordi sottoscritti con le
singole Province per la presentazione del Piano
di Attuazione dell’Anno 2013 (anziché 31 gen-
naio 2013);

- che è in corso una proficua attività di concerta-
zione nella programmazione degli interventi
attuati dagli Organismi Intermedi e tale ridefini-
zione necessita di ulteriori confronti per definire
le linee programmatiche e le azioni da attuare.

Il Dirigente di Servizio, unitamente all’’Autorità
di Gestione P.O. F.S.E. 2007/2013, pertanto, per
quanto sopra, sottopone all’approvazione della
Giunta regionale di prorogare di ulteriori 30 giorni
il termine per la presentazione dei Piani provinciali
(dal 30 aprile al 31 maggio 2013);

Parallelamente il termine ultimo per l’assunzione
degli Impegni Giuridicamente Vincolanti (IGV)
delle risorse previste dai Piani Provinciali di Attua-
zione, Annualità 2012, è differito al 31 maggio
2013.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. n. 28/2001 E S.M.I.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa

e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie, propone alla Giunta Regionale l’ado-
zione del seguente atto finale, così come definito
dall’art. 4. comma 4, lettere f) e k) della L.R. n.
7/1997.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore.

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Autorità
di Gestione P.O. FSE che ne attesta la conformità
alla normativa vigente. 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge.

DELIBERA

- di prorogare il termine posto per la presentazione
dei Piani Annuali di Attuazione per l’annualità
2013 fissato al 30 aprile p.v. al 31 maggio 2013;

- di porre analogo termine ultimo per l’assunzione
degli Impegni Giuridicamente Vincolanti (IGV)
delle risorse previste per l’Annualità 2012 (dal 30
aprile al 31 maggio 2013);

- di notificare la presente deliberazione ai Servizi
interessati e alle Amministrazioni Provinciali a
cura del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13/1994.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Angela Barbanente

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 aprile 2013, n. 795

Deliberazione di Giunta Regionale n. 195 del
31.01.2012 “Linee Guida per l’Accreditamento
degli Organismi Formativi” e s.m.i.: modifica-
zioni e contestuale approvazione di Circolare
esplicativa.

L’Assessore per il Diritto allo Studio e alla For-
mazione Professionale, prof.ssa Alba Sasso, sulla
base dell’istruttoria espletata e confermata dal Diri-
gente dell’Ufficio Osservatorio del mercato del
lavoro, Qualità e orientamento del sistema forma-
tivo, dott.ssa Claudia Claudi, confermata dal Diri-
gente del Servizio Formazione Professionale,
dott.ssa Anna Lobosco, riferisce quanto segue:

Con Deliberazione n. 195 del 31.01.2012 pubbli-
cata sul B.U.R. Puglia n. 26 del 21/02/2012, la
Giunta regionale ha approvato le Linee Guida per
l’accreditamento degli Organismi Formativi. Con
successive deliberazioni n. 598 del 28.03.2012, n.
1105 del 05.06.2012 e n.1560 del 31 luglio 2012,
pubblicate rispettivamente sul B.U.R. Puglia n. 56
del 18/04/2012, n. 91 del 26 giugno 2012 e n. 125
del 28 agosto 2012, la Giunta regionale ha appro-
vato le modifiche e le integrazioni alle suddette
Linee Guida.

In esito ad ulteriori approfondimenti conseguenti
a quesiti pervenuti in relazione all’Avviso Pubblico
(pubblicato sul BUR n. 102 del 12/7/2012) relativo
alla presentazione delle domande di accreditamento
degli organismi formativi (seconda fase: candida-
tura) ed al fine di dirimere alcuni dubbi interpreta-
tivi emersi nel corso della fase transitoria prevista al
punto 8 delle citate Linee Guida, si rappresenta
quanto segue.

Nel complesso scenario di riferimento interes-
sato dall’accreditamento e, più in generale, dal ser-
vizio della formazione professionale avente rile-
vanza pubblicistica, operano, come è noto, anche i
Soggetti pubblici esercitanti istituzionalmente ed in
proprio, in modo stabile e continuativo, funzioni ed
attività di istruzione scolastica, professionale ed
universitaria, anch’esse precipuamente caratteriz-
zate da logiche e finalità di pubblico interesse,

seppur perseguite in ragione e nel contesto del
sistema scolastico od universitario di appartenenza.

La stessa L.R. n. 15 del 2002 e s.m.i. , nel disci-
plinare la materia della formazione professionale,
riconosce espressamente tali ruoli, prevedendo in
appositi articoli (18 e 19) il rapporto istituzionale
della scuola e delle università con la Regione.

In considerazione di quanto precede ed in
ragione dell’autonomia riconosciuta dall’ordina-
mento ai diversi sistemi (formazione professionale,
istruzione scolastica ed universitaria), si rende
opportuno con il presente provvedimento:
1. modificare la previsione contenuta al paragrafo

2 delle Linee Guida sopra richiamate (Condi-
zioni per l’accreditamento), secondo le seguenti
modalità: Al paragrafo 2) Condizioni per l’ac-
creditamento delle Linee Guida per l’accredita-
mento degli organismi formativi il periodo
“Ogni Università e ogni Istituzione AFAM – Alta
formazione Artistica e musicale si accreditano -
come singoli Organismi a livello regionale” è
sostituito dal seguente: “Per quanto attiene alle
Università e alle istituzioni AFAM - Alta forma-
zione Artistica e musicale- , in considerazione
del processo attuativo avviato dalla legge
30/12/2010 n. 240 che consente un’articolazione
degli Atenei in Dipartimenti dotati di autonomia
organizzativa, operativa e gestionale, l’accredi-
tamento, con le stesse modalità, può essere rila-
sciato in capo ai singoli Dipartimenti.”;

2. nel contempo, emanare apposita circolare fina-
lizzata a fornire istruzioni operative volte a sem-
plificare gli adempimenti richiesti a tali Sog-
getti, a definire il ruolo degli altri Enti pubblici
nel sistema dell’accreditamento regionale , a
fornire chiarimenti interpretativi sulla disciplina
transitoria ed in merito a specifiche questioni
pervenute in esito all’Avviso Pubblico (pubbli-
cato sul BUR n. 102 del 12/7/2012) relativo alla
presentazione delle domande di accreditamento
degli organismi formativi (seconda fase: candi-
datura) ed emerse nel corso della fase transitoria
prevista.

Inoltre, con nota pervenuta al Servizio Forma-
zione Professionale in data 10 aprile 2013, (ns prot.
AOO_137 11/04/2013 – 0006620) l’Associazione
Nazionale Enti di Formazione Professionale
FORMA-PUGLIA e il Coordinamento Enti di For-
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mazione e Orientamento Professionale CENFOP-
Puglia, rappresentativi della pluralità degli orga-
nismi di formazione presenti sul territorio regio-
nale, hanno richiesto la proroga del termine del
periodo transitorio previsto al punto 8 delle Linee
guida per l’accreditamento degli organismi forma-
tivi.

In considerazione della complessità della proce-
dura telematica predisposta per l’inoltro della
domanda di accreditamento nonché dell’elevato
numero di domande previsto che potrebbe sovrac-
caricare il sistema, si ritiene di poter accogliere l’i-
stanza in parola e pertanto di prorogare i termini del
periodo transitorio suddetto al 29 agosto 2013.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. 28 / 2001 e s. m. i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore per il Diritto allo Studio e alla For-
mazione Professionale, sulla base delle risultanze
istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale di speci-
fica competenza della Giunta Regionale, così come
puntualmente definito dalla L.R. 7/97, art. 4,
comma 4, lettera k).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore per il Diritto allo Studio e alla Forma-
zione Professionale;

Viste le sottoscrizioni poste in calce del presente
provvedimento da parte del Dirigente del Servizio

Formazione Professionale, che ne attesta la confor-
mità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei termini di legge,

DELIBERA

- di approvare le modificazioni e le ulteriori preci-
sazioni esplicitate in premessa, relative all’Alle-
gato A) della D.G.R. n. 1560 del luglio 2012 ,
avente ad oggetto: “Disposizioni integrative e
correttive per l’accreditamento degli organismi
formativi per attività dell’obbligo d’istruzione /
diritto-dovere” , che qui si intendono integral-
mente riportate;

- di approvare il testo della Circolare esplicativa di
cui all’Allegato B recante: Circolare esplicativa
delle Linee Guida per l’accreditamento degli
Organismi Formativi;

- di pubblicare il testo del suddetto Allegato A)
integrato dalle modificazioni approvate con il
presente provvedimento, composto da n.50
pagine che fanno parte integrante e sostanziale
della presente Deliberazione ed il testo dell’Alle-
gato B) recante Circolare esplicativa delle Linee
Guida per l’accreditamento degli Organismi For-
mativi composto da n. 5 pagine;

- di disporre, per i motivi esposti in narrativa, la
proroga del termine del periodo transitorio di cui
al punto 8) delle Linee Guida, al 29 agosto 2013;

- di disporre la pubblicazione del presente atto sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, con i
relativi allegati, ai sensi dell’art. 6 della L.R.
n. 13/94.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Angela Barbanente
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     ALLEGATO A 

R E G I O N E    P U G L I A 

ASSESSORATO DIRITTO ALLO STUDIO E FORMAZIONE PROFESSIONALE 
SERVIZIO FORMAZIONE PROFESSIONALE

  

LINEE GUIDA PER  

L ACCREDITAMENTO DEGLI ORGANISMI 

FORMATIVI  
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Premessa 

Il miglioramento della qualità della formazione erogata rappresenta uno degli obiettivi più rilevanti 

che ciascun Paese della Comunità Europea si impegna a perseguire sulla base delle rispettive 

specificità, inquadrandolo nell’ambito degli obiettivi di coesione ed equità sociale della U. E. ed in 

linea con gli obiettivi “Europa 2020”. 

In relazione allo specifico tema dell’accreditamento, il sistema definito dal Decreto Ministeriale n. 

166/2001 ha rappresentato per le Regioni un’opportunità che ha consentito la messa in trasparenza 

delle caratteristiche dei soggetti potenzialmente in grado di offrire formazione, evidenziando anche 

le criticità da risolvere per innalzare il grado di qualità dell’offerta di formazione in una logica di 

affidabilità minima condivisa a livello nazionale. 

La soluzione di tali criticità e l’innalzamento degli obiettivi strategici sottesi all’accreditamento 

fanno dello stesso una leva in grado di dinamizzare qualitativamente l’offerta formativa, in risposta 

all’evoluzione della domanda sociale, dei fabbisogni formativi del territorio e dello scenario politico 

istituzionale. 

Anche il Quadro Strategico Nazionale (QSN) per la politica regionale di sviluppo 2007-2013, 

afferma: “l’accreditamento delle strutture formative deve evolvere in direzione di una maggiore 

attenzione ad indicatori della qualità del servizio fornito con un modello rispondente a standard 

minimi comuni a livello nazionale e che eviti la frammentazione dell’offerta in sistemi solo 

regionali e assicuri un’effettiva apertura del mercato”.   

L’emergente sistema di regolazione, seppur non compiuto in ogni sua componente, costituisce 

ormai un contesto assolutamente nuovo e diverso rispetto a quello in cui è stato formulato il DM 

166/2001. In quanto strumento della pubblica amministrazione finalizzato a garantire servizi di 

interesse pubblico, il sistema di accreditamento deve rispecchiare una pluralità di livelli e di attori, 

da una parte rafforzando l’efficacia dell’azione istituzionale a livello locale, dall’altra collocandosi 

all’interno di un quadro nazionale di sistema. 

Il presente documento pertanto tiene conto della necessità di operare una revisione complessiva del 

sistema di accreditamento della Regione Puglia, alla luce dell’esperienza maturata e dell’evoluzione 

dello scenario nazionale passando così ad una “seconda generazione” di procedure, anche in 

ottemperanza di fondamentali orientamenti comunitari. 
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Orientamenti rispetto ai quali il Ministero del Lavoro, le Regioni e Province Autonome, 

congiuntamente, hanno proceduto all’individuazione di criteri che, sulla base delle esperienze 

maturate nelle singole realtà territoriali, definiscono un livello di base di garanzia e controllo dei 

soggetti che percepiscono finanziamenti pubblici e/o che sono riconosciuti dall’amministrazione 

regionale/provinciale quali erogatori di servizi di formazione. 

In tal senso il P.O. 2007/2013 della Regione Puglia ha espressamente previsto negli Obiettivi 

dell’Asse IV Capitale Umano “una revisione dei criteri per l’accreditamento degli Organismi della 

formazione professionale, nella direzione di una selezione qualitativa. L’accreditamento degli 

organismi formativi per l’accesso a finanziamenti pubblici deve svolgere una funzione di 

qualificazione del sistema e di miglioramento dell’offerta formativa, attraverso una decisa revisione 

dall’attuale modello di rispondenza a requisiti minimi sulla funzionalità delle strutture, in direzione 

di una maggiore attenzione a indicatori sulla qualità del servizio fornito considerando l’evoluzione 

della normativa di settore. Tale obiettivo sarà perseguito tramite la messa a regime dei criteri di 

accreditamento e la realizzazione di azioni di supporto per il miglioramento della qualità delle 

prestazioni degli enti di formazione”. 

La Regione Puglia considera l’accreditamento uno strumento per elevare la qualità e l’efficacia del 

sistema di formazione e per favorire l’integrazione rispetto ad altri sistemi nei diversi territori e 

nella prospettiva del lifelong learning. 

Nell’ottica dell’innalzamento della qualità dei servizi forniti, viene introdotto il principio per cui il 

mantenimento dell’accreditamento dipende anche dalla corretta gestione degli interventi realizzati, 

secondo le norme comunitarie/nazionali/regionali/provinciali (cfr “monte crediti”). 
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1) Oggetto dell’accreditamento 

Oggetto dell’accreditamento, secondo quanto previsto dall’art. 23 della Legge Regionale 7 agosto 

2002 n. 15 “Riforma della Formazione Professionale” e s.m.i., sono gli Organismi definiti come 

“enti pubblici e privati che, in conformità alla normativa comunitaria, nazionale e regionale in 

vigore, svolgono attività di formazione professionale”. 

Per attività di formazione professionale, nella dimensione europea del lifelong learning in premessa  

richiamata, si intende “qualsiasi attività di apprendimento intrapresa nelle varie fasi della vita al 

fine di migliorare le conoscenze, le capacità e le competenze in una prospettiva personale, civica, 

sociale e/o occupazionale”.  

Nello specifico, il campo di applicazione della normativa regionale in materia di accreditamento 

riguarda le attività di apprendimento formale, ossia tutte le attività erogate da idonee strutture, 

anche se non finalizzate all’acquisizione di titoli. 

La nuova impostazione del sistema regionale dell’accreditamento, in linea con quanto previsto dal 

P.O. 2007/2013 della Regione Puglia, supera la precedente distinzione dell’accreditamento per le 

attività di formazione professionale rilasciato in relazione a quattro distinte macrotipologie 

formative quali: obbligo formativo, formazione superiore, formazione continua, formazione 

nell’area dello svantaggio. Le peculiarità attinenti a tali macrotipologie saranno declinate in 

riferimento alle specifiche attività di volta in volta messe a bando, in considerazione anche delle 

innovazioni normative comunitarie, nazionali e regionali (ad es. la richiesta di specifiche 

attrezzature, la previsione di docenti di sostegno, etc. saranno specificate nei singoli avvisi). 

Le principali innovazioni rispetto al sistema di prima generazione dell’accreditamento della 

Regione Puglia sono, in sintesi, : 

� cambio di “focus” dalle Sedi Operative agli Organismi di formazione, intesi come soggetti 

giuridici autonomi, con o senza scopo di lucro, responsabili dell’organizzazione e della 

realizzazione delle attività formative, secondo standard di qualità descritti successivamente, 

al fine di realizzare e qualificare politiche pubbliche di sviluppo delle risorse umane nel 

territorio regionale; 

� indicazione di una nuova “strategia” che intende qualificare l’offerta formativa degli 

organismi accreditati, rendendoli maggiormente capaci di rispondere all’evoluzione della 

domanda sociale, dei fabbisogni formativi del territorio e dello scenario politico 

istituzionale, anche in conseguenza dell’avvenuta delega alle Province; 
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� puntuale attenzione alle verifiche e ai controlli sia per l’ingresso sia per il mantenimento nel 

sistema di accreditamento regionale; 

� variazione della procedura di accreditamento, attraverso la pubblicazione di un avviso 

pubblico di selezione con modalità “a sportello”, al fine di favorire una scelta dinamica di 

soggetti che intendano candidarsi per la realizzazione di attività di formazione professionale; 

� analisi ed estrapolazione, dall’esperienza pregressa, di indicatori trasversali al fine di 

valutare livelli di efficacia e di efficienza degli operatori del sistema formativo. 

2) Condizioni per l’accreditamento 

Possono richiedere l’accreditamento gli Organismi indicati nella Legge Regionale del 7 agosto 

2002 n. 15 “Riforma della Formazione Professionale” e s.m.i, che rispettino tutte le condizioni di 

seguito riportate: 

a) avere tra le proprie finalità la formazione professionale (tale presenza è rilevabile da Statuto, 

Atto costitutivo, certificazione CCIAA); 

b) essere dotati di un assetto organizzativo trasparente e che garantisca la presenza sul territorio 

regionale di almeno due figure assunte con contratto di lavoro subordinato a tempo 

indeterminato; 

c) disporre di almeno un'unità locale attrezzata, c.d. “set-minimo” di locali in uso esclusivo e 

non occasionale, nel territorio della Regione Puglia; 

d) per gli Organismi “esistenti”1, rispetto dei valori soglia riferiti al Criterio D “Livelli di 

efficacia ed efficienza delle attività realizzate”, così come definiti nelle allegate schede 

tecniche.

Gli Istituti scolastici di secondo grado, compresi gli istituti paritari, sono tenuti ad accreditarsi, nel 

rispetto di tutti i requisiti richiesti per gli Organismi di formazione per attuare azioni di formazione 

professionale finanziate di tipo “non ordinamentale”. 

Per quanto attiene alle Università e alle Istituzione AFAM - Alta Formazione Artistica e Musicale, 

in considerazione del processo attuativo avviato dalla legge 30/12/2010 n. 240 che consente 

un’articolazione degli Atenei in Dipartimenti dotati di autonomia organizzativa, operativa e 

                                                
1 Per Organismi “esistenti” si intendono gli Organismi attualmente presenti negli elenchi regionali delle sedi operative 
accreditate per la realizzazione di attività formative finanziate con fondi pubblici e che abbiano svolto attività formativa . Si 
intendono per Organismi di “nuova costituzione” oltre a quelli di recente costituzione, quelli  non accreditati e quelli che non 
hanno mai svolto attività formative finanziate con fondi pubblici. 
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gestionale, l’accreditamento, con le stesse modalità, può essere  rilasciato in capo ai singoli 

Dipartimenti. 

Sono esclusi dall’obbligo dell’accreditamento per lo svolgimento di attività finanziate da fondi 

pubblici, ma tenuti comunque a rispettare le specifiche condizioni attuative definite 

dall'amministrazione regionale: 

� i datori di lavoro, pubblici e privati, per lo svolgimento di attività formative per il proprio 

personale; 

� le aziende e gli enti pubblici e privati dove si realizzano attività di stage e di tirocinio; 

Gli Organismi di formazione che realizzano esclusivamente attività di formazione professionale 

autonomamente finanziata2, non sono tenuti ad accreditarsi per lo svolgimento di tali attività, ma 

devono comunque rispettare le specifiche condizioni attuative definite dall'amministrazione. 

In applicazione di disposizioni regionali, nazionali e comunitarie l'amministrazione può richiedere 

l'accreditamento anche per lo svolgimento di specifiche attività autonomamente finanziate. 

2.1 Accreditamento per le attività “Obbligo d’istruzione/Diritto - Dovere ” 

Per gli Organismi che intendono svolgere attività di Obbligo d’istruzione/Diritto-Dovere Formativo, 

fatte salve ulteriori indicazioni sia del presente documento che della normativa di riferimento, ai fini 

del rilascio dell’accreditamento sono indispensabili requisiti aggiuntivi, in applicazione dell’art. 2 

del Decreto del Ministero della Pubblica Istruzione di concerto con il Ministero del Lavoro e della 

Previdenza Sociale del 29 novembre 2007 recante “Criteri di accreditamento delle strutture 

formative per l’obbligo di istruzione”, parte integrante dell’Intesa tra il MLPS, MIUR per la 

definizione degli standard minimi del nuovo sistema di accreditamento delle strutture formative per 

la qualità dei servizi del 20 marzo 2008 riportati nella Tabella A). Si specifica inoltre che il sistema 

di istruzione e formazione professionale deve attenersi ai livelli essenziali delle prestazioni 

(LEP) stabilititi dal decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 (Norme generali e livelli 

essenziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e 

formazione, a norma dell’art. 2 della L. 28 marzo 2003, 53). 

Il Diritto/Dovere all’istruzione ed alla formazione professionale, viene definito all’art. 1 del  

Decreto Legislativo n. 76 del 15 aprile 2005: “il diritto all'istruzione e alla formazione, per almeno 

dodici anni o, comunque, sino al conseguimento di una qualifica di durata almeno triennale entro il 

diciottesimo anno di età. Tale diritto si realizza nelle istituzioni del primo e del secondo ciclo del 

                                                
2 Con attività autonomamente finanziate si intendono i corsi di formazione che non ricevono finanziamenti pubblici ma 
che vengono riconosciuti e autorizzati dalla Regione Puglia o dalle Amministrazioni Provinciali, su istanza dell’Ente 
erogatore. 
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sistema educativo di istruzione e di formazione, costituite dalle istituzioni scolastiche e dalle 

istituzioni formative accreditate dalle regioni”.   

Tabella A) 

OBBLIGO D’ISTRUZIONE/DIRITTO-DOVERE 

Requisiti di accreditamento previsti dal D.I.
29/11/2007 

Requisiti aggiuntivi degli standard minimi 
regionali 

a) appartenere ad un organismo che non abbia 
fini di lucro in base alle norme vigenti e offra 
servizi educativi destinati all'istruzione e la 
formazione dei giovani fino a diciotto anni. Tali 
requisiti devono risultare dallo statuto 
dell’organismo. 

- Assenza di finalità di lucro 
- Presenza, tra le finalità dell’Organismo, 

dell'istruzione e della formazione dei giovani 
fino a diciotto anni nell’ambito dei percorsi 
triennali di IeFP

b) avere un progetto educativo finalizzato a far 
acquisire ai predetti giovani i saperi e le 
competenze di cui all'articolo 1, comma 2; 

- Adozione e promozione da parte 
dell’Organismo di un “progetto educativo” e 
“modello organizzativo” per l’istruzione e la 
formazione dei giovani fino a diciotto anni
formalizzati in  documentazione specifica  
(vedere allegate Schede Tecniche – Criterio C) 

c) applicare il Contratto collettivo nazionale di 
lavoro per la formazione professionale nella 
gestione del personale dipendente impegnato nei 
percorsi di cui all'articolo 1;k 

- Applicazione del CCNL Formazione 
professionale ai dipendenti impegnati nei 
percorsi di cui all'articolo 1; 

d) prevedere, in relazione ai saperi e alle 
competenze di cui all'articolo 1, comma 2, 
l'utilizzo di docenti che siano in possesso 
dell'abilitazione all'insegnamento per la scuola 
secondaria superiore o, in via transitoria, di 
personale in possesso di un diploma di laurea 
inerente l'area di competenza e di una sufficiente 
esperienza o, esclusivamente per quanto riguarda 
le materie professionali, almeno, di un diploma di 
scuola secondaria superiore e di una esperienza 
quinquennale. Tale personale deve documentare 
le esperienze acquisite nell'insegnamento delle 
competenze di base nella formazione 
professionale iniziale, ivi comprese quelle 
maturate nei percorsi sperimentali di cui 
all'accordo quadro in sede di Conferenza 
unificata 19 giugno 2003. 

- Il sistema regionale prevede, in relazione alle 
competenze di base3, l’utilizzo di docenti in 
possesso di abilitazione. Per i docenti delle 
materie professionali è sufficiente un diploma 
di scuola secondaria superiore ed una 
esperienza quinquennale. Tale personale deve 
documentare le esperienze acquisite 
nell'insegnamento nella formazione 
professionale iniziale, ivi comprese quelle 
maturate nei percorsi sperimentali di cui 
all'accordo quadro in sede di Conferenza 
unificata 19 giugno 2003. (vedere allegate 
Schede Tecniche – Criterio C). In presenza di 
allievi diversamente abili, l’Organismo 
formativo si relazionerà con la ASL competente 
per territorio per la formulazione - in 
collaborazione con l’equipe socio-psico-
pedagogica - del PDF e del PEI. 

e) prevedere stabili relazioni con le famiglie e con 
i soggetti economici e sociali del territorio, anche 
attraverso misure di accompagnamento per 
favorire il successo formativo; 

- L’Organismo dovrà dimostrare di avere stabili 
relazioni con le famiglie, con il sistema 
dell’Istruzione, e con i soggetti economici e 
sociali del territorio (vedere allegate Schede 
Tecniche – Criterio E) 

                                                
3 I saperi e le competenze previsti dal regolamento di cui all’art. 1, comma 622 della Legge 296/06, adottato con 
Decreto del Ministro della Pubblica Istruzione 22 agosto 2007, n. 139.  
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OBBLIGO D’ISTRUZIONE/DIRITTO-DOVERE 

Requisiti di accreditamento previsti dal D.I.
29/11/2007 

Requisiti aggiuntivi degli standard minimi 
regionali 

f) garantire la collegialità nella progettazione e 
nella gestione delle attività didattiche e formative, 
assicurando la certificazione periodica e finale 
dei risultati di apprendimento; 

- L’Organismo dovrà impegnarsi a dimostrare di 
avere un “progetto” formalizzato che descriva 
la collegialità nella progettazione e nella 
gestione delle attività didattiche e formative e 
l’adozione di un sistema interno di valutazione 
e certificazione periodica e finale dei risultati di 
apprendimento. (vedere allegate Schede 
Tecniche – Criterio C) 

g) essere in possesso di strutture, aule ed 
attrezzature idonee alla gestione di servizi 
educativi all'istruzione e la formazione dei 
giovani fino a diciotto anni. 

- La dotazione strutturale ed infrastrutturale è 
descritta al paragrafo 4.1.2 – “Configurazione 
delle risorse infrastrutturali e logistiche”. e nelle 
relative Schede tecniche. 
La dotazione minima di locali aggiuntivi 
destinati alla didattica, per  questa tipologia di 
attività, è pari a due. Tali locali  dovranno 
soddisfare tutti i requisiti previsti in termin i di 
accessibilità, sicurezza, agibilità e devono 
essere dotati di attrezzature idonee allo 
svolgimento dell'attività didattica. In nessun 
caso, i locali destinati a questa attività, possono 
rientrare nella tipologia “ A. a complemento 
temporaneo del set minimo” descritta nel 
medesimo paragrafo. 

3) Struttura classificatoria dell’accreditamento 

Il nuovo sistema dell’accreditamento, in linea con quanto proposto dalla Conferenza Stato Regioni e 

delle Province Autonome, è stato concepito prevedendo, in primo luogo, per ognuno dei Criteri 

previsti la seguente struttura classificatoria, articolata come nella tabella di seguito riportata: 

Tabella 1. – La nuova struttura classificatoria.

Requisito Tipologia di 
evidenza 

Indicatore di soglia  Modalità di verifica 

Descrittore 
sintetico di una 
delle condizioni 
minime che 
devono 
sussistere per 
l’accreditamento 

Strumento/document
o attraverso cui si 
dimostra il possesso 
del requisito 

Indica la soglia minima 
al si sotto della quale il 
requisito non si 
considera soddisfatto 

Insieme delle modalità di 
verifica documentale 
e diretta sulle diverse 
tipologie di evidenza da 
controllare  
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Sul piano dell’impostazione complessiva, la struttura logica del nuovo dispositivo viene declinata in 

criteri e requisiti. 

4) Criteri e requisiti per l’accreditamento 

Il presente dispositivo definisce i seguenti Criteri generali che gli Organismi devono rispettare per 

entrare e permanere nel sistema dell’accreditamento: 

� Criterio A: “Risorse infrastrutturali e logistiche”; 

� Criterio B: “Affidabilità economica e finanziaria”;

� Criterio C: “Capacità  gestionali e risorse professionali”; 

� Criterio D: “Livelli di efficacia e di efficienza”;

� Criterio E : “Relazioni con il territorio” 

I Criteri vengono descritti nelle pagine seguenti; le caratteristiche specifiche e le modalità di verifica 

delle stesse sono riportate nelle Schede Tecniche che costituiscono parte integrante del presente 

documento 

4.1 Criterio A “Risorse infrastrutturali e logistiche” 

La qualità delle strutture fisiche costituisce un importante fattore di garanzia delle condizioni 

strutturali e logistiche nei confronti sia degli utenti dei servizi di formazione, sia di coloro che 

operano nell’ambito delle strutture formative.  

Il criterio in oggetto riguarda specifiche condizioni di strutture di varia natura (immobili, 

attrezzature ed arredi mobili). L’obiettivo è quello di garantire che gli ambienti nei quali 

l’Organismo organizza ed eroga attività formative siano qualitativamente adatti alle esigenze di 

sicurezza e comfort. 

Dal momento che i riferimenti per la garanzia della qualità minima in termini di accessibilità, 

agibilità, sicurezza sono già definiti dalla normativa europea e nazionale in materia di sicurezza dei 

locali e dei luoghi di lavoro, il miglioramento complessivo dei servizi formativi non può 

prescindere dal rafforzamento e dalla ricorrenza del controllo del rispetto di tali riferimenti 

standard, quale strumento di garanzia degli utenti dei servizi e degli operatori.  

La struttura del Criterio A si articola principalmente in tre requisiti relativi a: 

1. disponibilità ed adeguatezza dei locali, arredi e attrezzature,  

2. fruibilità dei locali  

3. destinazione d’uso.  
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I tre requisiti si fondano sui seguenti principi contenuti nella normativa nazionale: 

• Sicurezza, prevenzione incendi ed antinfortunistica; 

• Superamento ed eliminazione delle barriere architettoniche articolati in due aree di 

pertinenza logistica: 

a) visitabilità dei locali destinati ad attività di direzione ed amministrazione; 

b) accessibilità dei locali destinati all’attività di erogazione dei servizi. 

Per visitabilità si intende la possibilità di accedere agli spazi di relazione e ad un servizio igienico

per ogni unità immobiliare. Per accessibilità si intende la possibilità di raggiungere l’edificio e le 

sue unità immobiliari ed ambientali, di entrarvi agevolmente e di fruire totalmente di spazi ed 

attrezzature in condizioni di adeguata sicurezza ed autonomia. 

• Rintracciabilità e visibilità dei locali da parte dell’utenza. 

Per rintracciabilità e visibilità si intende la presenza di apposita segnaletica recante informazioni 

utili al pubblico e di strumentazione adeguata per un’efficace comunicazione con l’utenza.

Il rispetto della normativa vigente in termini di sicurezza, agibilità e accessibilità dei locali si 

estende anche ai locali a complemento temporaneo e definitivo del set minimo. 

4.1.1 Requisiti  

Requisito A1: Disponibilità ed adeguatezza di locali, arredi e attrezzature: Riguarda i seguenti 

aspetti: 

� tipologie dei contratti che testimoniano il livello di disponibilità dei locali e l’esclusività 

nell’utilizzo degli stessi;  

� temporalità del possesso; 

� territorialità; 

� individuazione del set minimo di locali richiesti con determinate caratteristiche strutturali ed 

infrastrutturali, (strumentazione didattica e tecnologica presente nelle aule didattiche, 

informatiche e nei laboratori, se previsti). 

Requisito A2: Fruibilità dei locali: Riguarda il livello di fruibilità dei locali: i luoghi destinati allo 

svolgimento di tutte le funzioni di servizio/supporto all’erogazione ed alle attività di rapporto diretto 

con l’utenza in genere, devono essere distinti da quelli in cui si svolgono le attività di governo della 

struttura.

Per quanto concerne la sede legale il requisito minimo richiesto è che sia ubicata in uno degli Stati 

membri dell’Unione Europea; 
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Requisito A3: Destinazione d’uso: Riguarda la destinazione d’uso dei locali, che deve essere 

coerente con le funzioni didattiche, amministrative e segretariali svolte. L’Organismo deve 

dimostrare la rispondenza al presente  requisito attraverso la seguente documentazione: certificato di 

agibilità rilasciato dal Comune di pertinenza o certificato di collaudo (solo in caso di nuova 

costruzione dell’immobile) o certificato di idoneità statica con l’indicazione dei criteri e delle 

modalità seguite, sottoscritta da un tecnico abilitato. Occorre, altresì, allegare documento 

comprovante che il/i certificato/i si riferiscono esplicitamente ai locali adibiti alla sede formativa 

dell’Organismo.

4.1.2 Configurazione delle risorse infrastrutturali e logistiche 

La Regione Puglia stabilisce che ogni Organismo debba: 

1. Disporre, di un “set minimo ” di locali adibiti alle attività formative, ad uso esclusivo e 

continuato per almeno 2 anni collocato nel territorio regionale, così composto: 

o un’aula didattica e un laboratorio informatico (in alternativa 1 aula multimediale) con 

annessi servizi igienici, con parametri strutturali e dimensionali definiti nelle allegate 

schede tecniche; 

o un idoneo locale di supporto all’attività formativa destinato all’attività di 

segreteria/amministrazione ubicato nel medesimo luogo delle aule  per la didattica; 

o almeno un idoneo locale riservato all’attività di orientamento/consulenza individuale 

ubicato nel medesimo luogo delle aule per la didattica, esclusivamente per gli 

Organismi che intendono svolgere attività di Obbligo d’Istruzione- Diritto/dovere; 

(cfr. pag. 9, Tabella "OBBLIGO D'ISTRUZIONE7DIRITTO-DOVERE" punto g). 

2. Garantire la visibilità all’esterno e l’identificabilità dei locali (anche attraverso indicazioni 

grafiche per il pubblico) 

Non sono sottoposti alle condizioni sopra elencate, e possono essere chiaramente separati, i locali 

destinati esclusivamente ad uso ufficio amministrativo extra set-minimo, o che ospitano la sede 

legale, oppure destinati al “comparto”4, relativamente ai quali l’Amministrazione regionale prevede 

a carico degli Organismi unicamente il rispetto della “visitabilità” degli stessi. 

E’ fatto obbligo di rendere disponibile presso il set minimo la documentazione relativa 

all’accreditamento.  

                                                
4 Per “comparto” si intende l’ufficio di coordinamento relativo agli organismi per i quali è consentita, dal Contratto 
Collettivo nazionale di riferimento, l’organizzazione centralizzata della gestione amministrativa e contabile.  
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Per soddisfare le esigenze di specifiche attività/Avvisi, gli Organismi accreditati hanno facoltà di 

dotarsi di ulteriori laboratori (ubicati nell’ambito del proprio territorio provinciale di 

riferimento) a complemento temporaneo del set minimo purché tali locali abbiano le caratteristiche 

che il dispositivo prevede in relazione alla sicurezza, agibilità e accessibilità. 

Tali locali devono essere individuati – e la loro disponibilità documentata – in fase di presentazione 

delle proposte progettuali e comunque sottoposti ad audit in loco da parte dell’amministrazione 

regionale, prima dell’avvio delle attività. 

Qualora l’Organismo intenda dotarsi di ulteriori locali ad uso didattico (aula e/o laboratorio 

informatica e annessi servizi igienici), anche in una Provincia diversa da quella nella quale è 

ubicato il set minimo, può inoltrare apposita domanda di ampliamento. 

Tale ampliamento può essere: 

a) a complemento temporaneo del set minimo; 

b) a complemento definitivo del set minimo. 

La tipologia a) può verificarsi solo per attività riferite ad Avvisi emanati dalla Regione Puglia. In tal 

caso, i locali devono essere individuati e completi di relativa documentazione già in fase di 

presentazione delle proposte progettuali. Essi devono avere le caratteristiche che il presente 

dispositivo prevede in relazione ai requisiti relativi a sicurezza, agibilità ed accessibilità; la 

disponibilità è limitata al periodo di affidamento dell’attività e devono essere sottoposti ad audit in 

loco da parte dell’amministrazione regionale prima dell’avvio delle attività. 

La tipologia b) può verificarsi contestualmente alla presentazione della domanda di accreditamento 

oppure ad ogni “finestra” prevista dall’Avviso secondo le procedure che saranno ivi definite. 

I locali individuati dovranno avere tutte le caratteristiche previste dal dispositivo per il set minimo.  

In nessun caso possono rientrare nella tipologia a) i locali destinati alle attività dell’Obbligo di 

Istruzione/DIR.-DOV. 

 

4.2 Criterio B: “Affidabilità economica e finanziaria” 

La struttura del Criterio B si articola in un insieme di requisiti, in grado di garantire un livello base 

di affidabilità economica e finanziaria degli organismi, condiviso da tutte le amministrazioni 

regionali in sede di Accordo Stato Regioni.  

Tutti i requisiti sono relativi all’ Organismo, in quanto entità dotata di autonomia giuridica e capace 

di essere titolare di rapporti economici, tranne uno – il settimo - che è riferito all’affidabilità ed alla 

moralità delle persone che rappresentano l’Organismo. La Regione Puglia ritiene particolarmente 
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rilevante tale requisito e pertanto già in fase di candidatura verificherà le opportune evidenze 

richieste. 

4.2.1 Requisiti  

Requisito B.1: Esistenza di bilancio di esercizio riclassificato in base alla normativa europea 

recepita nell’ordinamento italiano o comunque secondo una modulistica predefinita 

di riclassificazione 

Requisito B.2: Assenza di stato di fallimento, di liquidazione volontaria o coatta amministrativa e 

di concordato preventivo dell’Organismo;  

Requisito B.3: Rispetto degli obblighi relativi al pagamento delle imposte e delle tasse, secondo la 

legislazione nazionale;  

Requisito B.4: Rispetto della regolarità contributiva secondo la legislazione nazionale; 

Requisito B.5: Rispetto delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili

Requisito B.6: Presenza di un’organizzazione contabile articolata per singola attività progettuale, 

che consenta la piena tracciabilità dei centri di costo e delle spese relative alle attività 

svolte, anche ai fini di una rendicontazione più efficace e trasparente.  

Requisito B.7:Affidabilità morale dei legali rappresentanti e degli amministratori degli organismi, 

in attuazione delle Direttive 2004/17 CE e 2004/18 CE  e dell’art. 38 del D. Lgs. 

163/2006. 

4.3 Criterio C: “Capacità  gestionali e risorse professionali” 

Il Criterio C individua l’insieme dei requisiti che permettono di rilevare la capacità complessiva 

dell’Organismo di governare i diversi processi, e, dunque, la sua capacità gestionale.  

Poiché nella gestione dei processi, la risorsa strategica è rappresentata dalle persone che li 

presidiano, una delle principali condizioni che concorrono al governo degli stessi è costituita dalla 

qualità delle credenziali professionali, descritte nelle schede tecniche,  possedute dai soggetti che li 

presidiano, a prescindere dal ruolo ricoperto. Il criterio si basa sulla seguente articolazione dei 

processi: 

- direzione 

- gestione economico-amministrativa 

- analisi dei fabbisogni 

- progettazione 

- erogazione dei servizi

Nella tabella seguente si rappresenta l’articolazione dei processi in aree di attività. 
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PROCESSO AREE DI ATTIVITA’ (esempi) 

Direzione � Definizione delle strategie organizzative, commerciali e standard del 
servizio; 

� Pianificazione e coordinamento delle risorse umane, tecnologiche, 
finanziarie, organizzative e informative; 

� Gestione delle relazioni e degli accordi con la committenza; 
� Valutazione e sviluppo delle risorse umane; 
� Pianificazione e Gestione delle relazioni locali con le imprese, le 

istituzioni, i servizi per l’impiego e gli attori locali; 
� Promozione e pubblicizzazione dei servizi della struttura; 
� Supervisione delle attività di follow up 
� Gestione della qualità inerente tutti i processi; 
� …. 

Gestione Economico-
Amministrativa 

� Gestione della contabilità e degli adempimenti normativi; 
� Controllo economico; 
� Rendicontazione delle spese; 
� Gestione amministrativa del personale; 
� Gestione della qualità inerente il processo; 
� … 

Analisi e definizione 
dei Fabbisogni 

� Lettura del fabbisogno occupazionale a livello territoriale, settoriale e/o 
aziendale; 

� Rilevazione del fabbisogno formativo e/o orientativo; 
� Definizione della strategia formativa; 
� Gestione della qualità inerente il processo; 
� … 

Progettazione � Project management  
� Progettazione di massima di un’azione corsuale; 
� Progettazione di dettaglio di un’azione corsuale; 
� Progettazione di un intervento individualizzato; 
� Elaborazione di un progetto educativo finalizzato a far acquisire ai 

predetti giovani i saperi e le competenze di cui all'articolo 1, comma 2 
del D.I. 29/11/2007 per le attività di obbligo d’istruzione/DIR-DOV; 

� Progettazione delle attività di follow up 
� Gestione della qualità inerente il processo; 
� … 

Erogazione � Coordinamento delle risorse umane, tecnologiche e finanziarie del 
processo di erogazione; 

� Gestione delle relazioni e degli accordi con la committenza; 
� Monitoraggio delle azioni e dei programmi; 
� Valutazione dei risultati ed identificazione delle azioni di 

miglioramento; 
� Presidio delle attività di erogazione (tutoraggio, docenza, equipe etc) 

del servizio formativo; 
� Valutazione delle competenze 
� Gestione della qualità inerente il processo; 
� Orientamento 
� … 
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Requisito C.1: Assetto organizzativo trasparente dell’organismo e presenza di un organigramma 

nominativo e/o mansionario o altro documento formale che definisca il modello 

organizzativo, con indicazione di funzioni, responsabilità e ruoli. 

Nell’ottica di facilitare la comunicazione tra pubblica amministrazione e Organismo 

il documento deve inoltre riportare l’indicazione del referente interno individuato per 

l’accreditamento.  

La documentazione deve essere costantemente ed obbligatoriamente aggiornata a 

fronte di eventuali variazioni dell’assetto organizzativo al fine di assicurarne la 

trasparenza 

Requisito C.2: Presidio funzionale dei processi da parte dell’organismo. Secondo l’impostazione 

delle presenti linee guida viene mantenuta una chiara distinzione tra la funzione di 

presidio del processo e il ruolo agito dal singolo operatore nel/nei processo/i di lavoro 

all’interno del organismo: ad una funzione di presidio possono corrispondere diversi 

ruoli assunti dagli operatori nel processo di lavoro.  

Per garantire il presidio dei processi - direzione; gestione economico-amministrativa; analisi e 

definizione dei fabbisogni; progettazione; erogazione - in maniera continuata, appare opportuno che 

ogni figura possa svolgere massimo 2 funzioni di responsabile all’interno di un unico Organismo. 

Poiché il sistema di accreditamento richiede la presenza sul territorio regionale di almeno due unità 

lavorative, con contratto di lavoro subordinato a tempo pieno ed indeterminato, le medesime devono 

presidiare le seguenti funzioni:

o n. 1 responsabile del processo di direzione;

o n. 1 responsabile del processo di gestione economico-amministrativa; 

Qualora un responsabile abbia le credenziali per presidiare entrambe le funzioni, l’ulteriore unità 

lavorativa con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato deve presidiare il “processo 

della progettazione”. 

In ogni caso deve essere garantita presso il “set minimo” di locali la presenza fisica di operatori 

dell’Organismo. 

Per tutto il personale (dipendenti, collaboratori, consulenti, ecc) impegnato nelle attività gestite da 

Organismi accreditati, viene richiesta l’applicazione di un contratto collettivo nazionale di settore e, 

come standard retributivo minimo di riferimento quello del Contratto Collettivo Nazionale di 

Lavoro della Formazione Professionale. L’inosservanza di tale disposizione comporta la totale 

4.3.1 Requisiti 
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applicazione della Legge Regionale del 26 ottobre 2006, n. 28 “Disciplina in materia di contrasto 

al lavoro non regolare”.

Per lo svolgimento delle attività di Obbligo d’istruzione/Diritto-Dovere Formativo, in applicazione 

dell’art. 2 lettera c) del Decreto del Ministero della Pubblica Istruzione di concerto con il Ministero 

del Lavoro e della Previdenza Sociale del 29 novembre 2007, è richiesta obbligatoriamente 

l’applicazione del Contratto Collettivo Nazionale della Formazione Professionale nella gestione del 

personale dipendente impegnato nei percorsi di IeFP.  

Per tale attività è obbligatoria la presenza dell’equipe di sostegno socio-psico-pedagogico.  

L’impostazione basata sulle credenziali richiama il tema della messa in trasparenza delle esperienze 

formative e professionali acquisite dagli operatori, quale prova indiretta della capacità di ciascuno di 

svolgere adeguatamente la funzione di cui è titolare all’interno della struttura.  

Gli organismi potranno individuare in fase di accreditamento ulteriori profili specifici in grado di 

intervenire nelle diverse filiere della formazione professionale (ad es. per utenze svantaggiate, 

accompagnamento, placement, etc…). 

Nell’ambito del “processo di erogazione” è prevista la funzione di valutazione delle competenze, al 

fine di garantire la correttezza metodologica in fase di progettazione e di presidio del sistema 

interno di valutazione e certificazione delle competenze.  

Il presidio della funzione, con il relativo standard minimo, sarà  obbligatorio dal momento 

dell’adozione del Sistema di Certificazione delle competenze, in via di definizione da parte 

dell’amministrazione regionale.  

Esclusivamente per le attività di Obbligo d’istruzione/Diritto-Dovere, già dall’avvio del presente 

sistema di accreditamento, è obbligatorio dimostrare il possesso del requisito di cui all’art. 2 punto 

f) del Decreto del Ministero della Pubblica Istruzione di concerto con il Ministero del Lavoro e della 

Previdenza Sociale del 29 novembre 2007, come descritto al precedente paragrafo 2.1 

Accreditamento per le attività “Obbligo d’istruzione/Diritto - Dovere ” 

. 

4.4 Criterio D: “Livelli di efficacia ed efficienza” 

L’efficacia e l’efficienza sono fattori trasversali da monitorare e controllare in quanto elementi 

decisivi per valutare le performance dell’Organismo. 

Si sottolinea che i livelli di efficacia ed efficienza raggiunti riguardano le attività pregresse che 

concorrono alla stima delle capacità potenziali del soggetto sottoposto alla verifica per il rilascio 

dell’accreditamento; inoltre, la loro permanenza nel tempo è verificata dall'amministrazione 

regionale ai fini del mantenimento dell'accreditamento.  



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 69 del 21-05-201316746

Per gli Organismi di “nuova costituzione”, la verifica in ingresso è necessariamente sospesa. Per i 

soggetti già accreditati con il precedente dispositivo il periodo temporale di riferimento per la 

verifica del raggiungimento degli standard è relativo alle attività finanziate (di cui l’Organismo è 

stato direttamente beneficiario) concluse entro il 31 dicembre dell’anno precedente alla domanda di 

accreditamento ed in esito ad Avvisi regionali e/o provinciali a valere sui fondi comunitari, 

nazionali e regionali. 

Per attività concluse si intendono le attività per cui è stato regolarmente presentato il rendiconto 

finale. 

4.4.1 Requisiti di Efficacia 

Requisito D1.1: Livello di abbandono, inteso come interruzione del percorso formativo senza 

prospettiva ulteriore per la persona. In tal senso, il livello di abbandono è rivelatore 

di maggiore o minore efficacia nella misura in cui l’abbandono determina, per la 

persona che lascia il percorso formativo, il mancato raggiungimento degli obiettivi di 

apprendimento condivisi con l’organismo. Secondo tale accezione, gli individui che 

lasciano il corso perché rientrati in un altro percorso formativo - di istruzione o F.P. - 

o hanno trovano un’occupazione non sono da computare tra i soggetti in abbandono. 

Requisito D1.2: Livello di successo formativo in relazione ai nuovi contesti del lifelong learning. 

Secondo tale ottica, per l’individuo è centrale acquisire competenze funzionali ai 

propri percorsi formativi e professionali. Il successo formativo dell’organismo si 

ottiene laddove gli utenti dei servizi formativi acquisiscono vantaggi spendibili 

attraverso il conseguimento di attestazione, il miglioramento della condizione 

occupazionale e l’incremento delle conoscenze/competenze possedute, anche 

attraverso il ricorso a valutazioni esterne ed indipendenti. 

Requisito D1.3: Livello di occupazione o rientri nel sistema scolastico: fa riferimento a un concetto 

complesso quale quello di occupabilità. Sempre nella prospettiva del lifelong 

learning l’obiettivo complessivo dell’apprendimento si deve tradurre 

nell’acquisizione di competenze funzionali ad implementare le condizioni di 

occupabilità dell’individuo. E’ evidente che il concetto di occupabilità si declina in 

modo diverso a seconda del momento del ciclo di vita della persona e a seconda della 

tipologia di filiera formativa. Secondo tale logica l’occupazione rappresenta sempre 

un elemento di verifica  dell'efficacia dell'azione formativa ma risulta determinante 
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solo per gli interventi specificamente finalizzati all'inserimento-reinserimento nel 

mondo del lavoro. 

Requisito D1.4: Livello di soddisfazione: misura la percezione positiva dei percorsi formativi da 

parte di coloro che ne sono – direttamente o indirettamente – coinvolti. Viene rilevato 

attraverso la somministrazione programmata, durante e dopo lo svolgimento dei 

percorsi formativi, di specifici questionari destinati agli allievi ed ai docenti dei corsi 

nonché, per specifiche tipologie di formazione (Obbligo di istruzione/Diritto-Dovere, 

Formazione per occupati….) anche ad ulteriori soggetti potenzialmente interessati 

agli esiti dei processi (famiglie, imprese,….). 

4.4.2 Requisiti di Efficienza 

Requisito D2.1: Livello di spesa rendicontata: misura la capacità di realizzare le attività formative 

in modo completo e coerente con quanto programmato ed approvato. È dato dal 

rapporto tra gli importi certificati e/o rendicontati relativi alle attività concluse nel 

periodo di riferimento, e gli importi approvati.  

Requisito D2.2: Livello di spesa riconosciuta: fa riferimento all’ammissibilità, alla congruità ed alla 

pertinenza delle spese rendicontate. È dato dal rapporto tra gli importi riconosciuti a 

seguito di verifica contabile relativi alle attività concluse nell’anno solare antecedente 

il periodo di riferimento, e gli importi certificati/rendicontati.  

Requisito D2.3: Costo allievo: è un indice della efficienza/inefficienza manifestatasi in fase di 

attuazione degli interventi. È dato dal rapporto tra il costo allievo rendicontato ed il 

costo allievo previsto dal progetto approvato.  

4.5 Criterio E “Relazioni con il territorio” 

Tale criterio ha la funzione di monitorare l’effettivo livello di integrazione dell’organismo 

all’interno del sistema territoriale.  

I requisiti di seguito riportati declinano il radicamento sul territorio in termini di capacità di

cooperare con gli attori dei diversi sistemi di riferimento e di leggere i reali fabbisogni della 

variegata utenza dell’offerta formativa regionale. 
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Requisito E.1: Capacità di garantire rapporti di cooperazione dell’organismo con i diversi attori 

dei sistemi per il raggiungimento degli obiettivi di efficacia della proposta educativa 

e formativa offerta.  

Nel rispetto del principio guida del lifelong learning, la scelta degli attori di riferimento con cui 

cooperare è strettamente correlata alla tipologia di utenza e dunque a quelle variabili di base che la 

descrivono (età, condizione di istruzione-formazione, stato di occupazione/non 

occupazione/inattività, ed eventuale situazione di svantaggio).  

Si considerano fondamentali, quindi, i rapporti con quegli specifici attori che: 

- operano nel sistema dell’education, ivi comprese le aziende che svolgono una funzione 

formativa ospitando stage, tirocini, collaborando alla realizzazione di percorsi di alternanza 

scuola-lavoro, cooperando alla realizzazione di percorsi di istruzione-formazione 

nell’ambito di poli e distretti integrati; 

- svolgono funzioni sociali di supporto alla disabilità, di assistenza nelle situazioni di disagio e 

di difficoltà, all’inserimento ed alla permanenza nel mercato del lavoro. 

Requisito E.2: Capacità di leggere e interpretare l’insieme dei fabbisogni espressi dagli individui e 

dal territorio, attraverso un sistema di relazioni con: 

- gli attori che rappresentano il mondo produttivo e del lavoro, dimostrando di saper cogliere il 

fabbisogno professionale da essi espresso in maniera più o meno esplicita; 

- le diverse tipologie di utenza, e relative forme di rappresentanza della stessa, dimostrando di 

saper leggere ed interpretare il fabbisogno di formazione esplicito (o tacito) dei diversi 

target. 

In linea generale, le relazioni con i diversi attori possono essere rappresentate dalla sottoscrizione di 

intese, protocolli, etc. da possedere già nella fase di ingresso nel sistema di accreditamento. Altre 

tipologie di evidenza dichiarate in fase di candidatura di progetti formativi (ad es. lettere di 

adesione, disponibilità ad ospitare stages, etc), saranno oggetto di controllo in altre sedi (durante gli 

audit in loco, allegati alla presentazione di progetti etc..) e/o ogni volta che l’amministrazione 

regionale lo ritenga opportuno. 

5) Le procedure di accreditamento 

Soggetto responsabile della concessione, sospensione e revoca dell’accreditamento è il Servizio 

Formazione  Professionale della Regione Puglia.  

Le procedure previste dal presente dispositivo sono di tre tipi: procedura per il rilascio (definitivo e 

provvisorio), procedura per il mantenimento e procedura per le variazioni. 

4.5.1  Requisiti 



16749Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 69 del 21-05-2013

5.1 Procedura per il rilascio dell’accreditamento  

Per la presentazione delle domande di accreditamento è prevista la pubblicazione di un Avviso pubblico 

aperto “a sportello” secondo tempi e modalità ivi previsti. L’amministrazione regionale procederà alla 

registrazione delle domande nell’ordine di ricevimento, per consentire la successiva valutazione. 

In attuazione del presente dispositivo, l'istanza di accreditamento viene accolta e l'accreditamento viene 

concesso nel caso in cui siano rispettati tutti i requisiti necessari (sistema ON/OFF). 

In seguito alla valutazione positiva dell’istanza presentata, agli Organismi “esistenti” cioè gli Organismi 

attualmente presenti negli elenchi regionali delle sedi operative accreditate per la realizzazione di attività 

formative finanziate con fondi pubblici e che abbiano svolto attività formativa, viene rilasciato 

l'accreditamento definitivo. 

Agli Organismi di “nuova costituzione”, compresi quelli non accreditati e quelli che non hanno mai 

svolto attività formative finanziate con fondi pubblici è rilasciato un accreditamento provvisorio di 

durata biennale in quanto non sono verificabili i requisiti relativi all’efficacia e all’efficienza. 

Al termine del biennio la Regione, su domanda dell’Organismo, valuterà la sussistenza dei requisiti per 

il rilascio dell’accreditamento definitivo o la revoca dell’accreditamento provvisorio.  

Sulla base di una istruttoria tecnica realizzata da un Nucleo di Valutazione, istituito con Atto del 

Dirigente del Servizio Formazione Professionale, gli Organismi valutati positivamente e quindi 

accreditati in maniera definitiva o provvisoria, entreranno a far parte dell’ elenco regionale degli 

organismi accreditati.  

Si avrà rigetto della domanda di accreditamento nei seguenti casi: 

1. qualora all'organismo formativo sia stato sospeso l'accreditamento secondo la disciplina 

previgente, sino alla definizione delle circostanze che hanno determinato la sospensione; 

2. qualora all'organismo formativo sia stato revocato l'accreditamento, anche in vigenza del 

vecchio dispositivo, per cause relative ad uno o più punti dell'art. 38 del Decreto legislativo 

12 aprile 2006, n.163 -Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 

attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE - o per l'esaurimento del Monte crediti 

(cfr. pag. 25, paragrafo 6.2 Revoca, punto 5)); 

3. qualora non siano presenti tutti i requisiti prescritti dal presente dispositivo; 

4. in caso di mancata presentazione della candidatura di accreditamento secondo le disposizioni 

dell’Avviso; 

5. laddove si verifichi l’impossibilità della Regione di effettuare l’audit, a causa di indisponibilità 

reiterata e immotivata dell’Organismo. 
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In caso di rigetto della domanda, l’organismo formativo può presentare una nuova domanda nella 

successiva “finestra”, fatta eccezione per il  caso della revoca, che, così come descritta nel punto 2) 

dell’elenco sopra formulato, determina l’impossibilità definitiva di presentare una nuova domanda di 

accreditamento. 

In caso di rigetto della domanda per due volte, l’Organismo non può presentare una nuova domanda 

prima di un anno dalla data del secondo provvedimento di rigetto. 

Qualora un Organismo, che non abbia ottenuto l'accreditamento, pubblicizzi se stesso come Organismo 

accreditato dalla Regione Puglia incorrerà nel divieto di presentare ulteriori domande di accreditamento. 

5.2 Monte crediti5

La migliore controprova dell’affidabilità complessiva dell’Organismo risiede principalmente nel suo 

agire adeguatamente, raggiungendo gli obiettivi che gli vengono assegnati, nel momento in cui 

viene individuata e selezionata per realizzare interventi di interesse pubblico. 

Allo scopo di incrementare la qualità dei servizi formativi erogati e di stimolare gli Organismi alla 

puntuale osservanza delle regole che disciplinano la gestione e la rendicontazione delle attività 

realizzate, viene istituito un sistema “a punti” costituito da due diversi livelli. 

Al momento della concessione dell’accreditamento viene assegnato un “Pacchetto di Ingresso”,

quantificato in 20 punti, al quale, qualora l’Organismo incorra in inadempienze, rilevate nello 

svolgimento della sua attività, vengono progressivamente sottratti punti, fino all’eventuale revoca 

dell’accreditamento.  

All’Organismo accreditato, inoltre, potrà essere attribuito un “Pacchetto Premiante” fino ad un 

massimo di ulteriori 20 punti, destinato, appunto, a valorizzare la maggiore stabilità dell’Organismo 

sul territorio ed il raggiungimento di livelli di eccellenza nell'erogazione dei servizi formativi, e che 

costituisce un credito per il soggetto interessato. Le condizioni “premianti” afferiscono in 

particolare ai seguenti elementi: 

I. Struttura organizzativa  

II. Corretta gestione delle attività formative 

III. Requisiti di performance  

                                                
5 Con successivo provvedimento la Regione Puglia procederà alla disciplina specifica del sistema “a punti” indicando le 

procedure di attribuzione del punteggio del “Pacchetto Premiante”, di reintegro dei punti, le modalità di utilizzo del Monte 

crediti, e dettagliando le penalizzazioni che comportano la decurtazione.  
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In fase di prima applicazione delle presenti Linee guida, relativamente al “Pacchetto Premiante” 

saranno attribuiti solamente i punteggi relativi al punto I. “Struttura organizzativa” derivanti dalla

presenza nell’assetto organizzativo dell’Organismo di personale assunto con contratto di lavoro a 

tempo indeterminato (TI), secondo quanto di seguito descritto: 

Condizioni Quantificazione

I. Struttura organizzativa 

-Assunzione di personale, con almeno 10 anni 
di anzianità di servizio, proveniente da Enti 
che abbiano ricorso ad ammortizzatori 
sociali in deroga. Applicabile per ogni 
dipendente ulteriore rispetto alle figure 
richieste dalla normativa per 
l’accreditamento. 

-Numero di dipendenti  ulteriori rispetto alle 
figure richieste dalla normativa per 
l’accreditamento 

1,5 punti per ogni dipendente 
TI full time 

1 punto ogni dipendente TI part time 

1 punto per ogni dipendente 
a TI full time 
0,50 per ogni dipendente TI part time. 

Il punteggio massimo che può essere attribuito relativamente a tale blocco di condizioni è 4,50 punti.

5.3  Procedure per il mantenimento e per le variazioni dell’accreditamento 

La Regione Puglia, tramite controlli periodici on desk ed in loco (questi ultimi su tutti i soggetti 

accreditati) verificherà il mantenimento dei requisiti di accreditamento, compreso il rispetto dei valori 

soglia dei requisiti di efficienza/efficacia per le attività concluse. 

La concessione dell’accreditamento, infatti, è condizionata al possesso delle caratteristiche richieste 

non solo in ingresso, ma durante l’intera permanenza nel sistema anche in una logica di 

miglioramento continuo e progressivo. 

L’Organismo accreditato provvisoriamente che non possa dimostrare il raggiungimento dei livelli di 

soglia per il Criterio D, potrà permanere nel sistema come organismo di ”nuova costituzione”  ancora 

per un altro anno, se al termine del biennio produrrà evidenza di aver realizzato attività formativa  per 

almeno il 50% delle  proprie attività.   

Gli Organismi accreditati sono tenuti a dare tempestiva comunicazione alla Regione Puglia (max 

sette giorni dalla modifica intervenuta) delle eventuali variazioni delle caratteristiche che hanno 

effetto sui requisiti per l’accreditamento, che dovessero intervenire nel periodo successivo alla data 
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del rilascio, pena la revoca dell’accreditamento. Inoltre, l’Organismo dovrà inviare anche tutta la 

documentazione relativa alle modifiche intervenute. Le modalità e la modulistica per tali 

comunicazioni saranno opportunamente rese disponibili dall’amministrazione.  

La Regione valuterà il permanere o meno delle condizioni che hanno consentito l’ottenimento 

dell’accreditamento. 

E’ possibile rinunciare volontariamente all'accreditamento; in tal caso, in presenza di attività in 

corso, deve comunque esserne garantita la conclusione. 

L’Organismo formativo accreditato che rinuncia all’accreditamento è cancellato dall’elenco degli 

Organismi accreditati e non può presentare una nuova domanda di accreditamento prima che sia 

decorso un anno dalla data del provvedimento di cancellazione dall’elenco dei soggetti accreditati. 

L’Organismo formativo che ha rinunciato per due volte all’accreditamento non può presentare una 

nuova domanda di accreditamento. 

6) Sospensione e revoca dell’accreditamento 

6.1 Sospensione  

Fermo restando quanto previsto dai commi 4 bis e ss. dell’art. 24 L. R. n. 15/2002 così come 

modificata dalla L. R. n. 9/2006, la sospensione dell’accreditamento può essere disposta nei 

seguenti casi: 

1. inadempienze di maggior rilievo rispetto a quelle oggetto di penalizzazione nell’ambito del 

“sistema a punti” descritto al precedente paragrafo 5.2 “Monte crediti” e oggetto di 

successivo specifico atto, quali: 

� inosservanza degli adempimenti previsti dalle norme comunitarie, nazionali e regionali; 

� mancato rispetto degli obblighi derivanti dalla sottoscrizione delle convenzioni o degli atti 

unilaterali d’impegno; 

� azioni e/o omissioni tali da far emergere elementi che mettano in dubbio la correttezza, 

l’efficacia e l’efficienza dello svolgimento dell’attività di formazione professionale; 

2. perdita di uno dei requisiti occorrenti per l’accreditamento; 

3. mancata comunicazione di variazioni intervenute successivamente alla data del rilascio ed 

aventi effetto sui requisiti dell’accreditamento; 

4. avvio di procedure concorsuali a carico dell’organismo formativo.  

Nel caso previsto al punto 1) la sospensione dell’accreditamento non potrà avere una durata 

superiore ad un anno, trascorso il quale l’Ufficio competente emette un provvedimento di revoca o 
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di conferma dell’accreditamento stesso in base ad una verifica sulla persistenza delle condizioni che 

hanno determinato la sospensione. 

Nei casi previsti al punto 2) e 3) l’Ufficio competente stabilisce i tempi entro i quali l’Organismo 

formativo deve ripristinare le condizioni che hanno determinato l’accreditamento. Trascorso tale 

periodo, qualora l’Organismo abbia ottemperato a quanto prescritto dall’ufficio competente, 

l’accreditamento viene confermato; in caso contrario, viene emesso il provvedimento di revoca 

dell’accreditamento. 

Nel caso previsto al punto 4), se la procedura concorsuale si conclude con un provvedimento 

definitivo negativo, l’accreditamento viene revocato; in caso contrario, l’Ufficio competente emette 

un provvedimento di conferma dell’accreditamento stesso.  

Tale disciplina si applica anche agli organismi formativi accreditati con D.G.R. n.2023 del 

29/12/2004 e con D.G.R. n.1503 del 28/10/2005 e successive modifiche ed integrazioni. 

6.2 Revoca e decadenza 

La revoca e la decadenza dell'accreditamento si configurano nei seguenti casi: 

1) rinuncia volontaria dell’Organismo formativo all’accreditamento (decadenza); 

2) mancato rispetto dei tempi stabiliti dalla Regione Puglia per sanare variazioni intervenute ad 

inficiare i requisiti per ottenere l’accreditamento; 

3) realizzazione della fattispecie di cui al comma 4 quinquies dell'art. 24 della legge regionale 

n. 15/2002 così come modificata dalla legge regionale n. 9/2006; 

4) fallimento,  liquidazione volontaria e liquidazione coatta amministrativa del soggetto; 

5) qualora l'Organismo esaurisca il proprio "Monte crediti" per il sommarsi di penalizzazioni di 

diversa entità. Quest’ultimo meccanismo sarà operativo successivamente all’atto 

disciplinante il sistema “a punti”; 

6) qualora l’Organismo formativo accreditato provvisoriamente (“di nuova costituzione”) non 

raggiunga i livelli di efficacia ed efficienza prescritti, pur avendo svolto attività nel biennio; 

7)  persistenza delle condizioni che hanno determinato   la sospensione ai sensi del punto 1) del 

paragrafo precedente. 

Le proposte di revoca dell’accreditamento, anche  su segnalazione formale degli Uffici regionali o 

provinciali competenti, saranno valutate dal Servizio Formazione Professionale, e – se accolte - 

approvate con Atto Dirigenziale. 

La sospensione o la revoca dell'accreditamento di un Organismo non pregiudica la conclusione delle 

attività formative già avviate anche mediante l'affidamento ad altri soggetti con procedure di evidenza 

pubblica, a garanzia del completamento del percorso formativo  da parte dell’utenza. Per attività 
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formative già avviate sono da intendersi quelle per le quali, alla data del provvedimento amministrativo 

di sospensione o di revoca dell'accreditamento dell’organismo, sia già stato sottoscritto il relativo atto di 

convenzione. 

In caso di revoca dell’accreditamento dell’organismo, così come descritta a pag. 21, paragrafo 5.1 

Procedura per il rilascio dell’accreditamento, nel punto 2) delle cause di rigetto della domanda di 

accreditamento, l’organismo formativo non può più presentare ulteriori istanze di candidatura. 

Tale disciplina si applica anche agli organismi formativi accreditati con D.G.R. n.2023 del 

29/12/2004 e con D.G.R. n.1503 del 28/10/2005 e successive modifiche ed integrazioni. 

7) Sistema dei controlli  

La Regione Puglia, allo scopo di garantire l’integrazione, la sinergia ed efficacia dei controlli, stabilisce 

diversi livelli di verifica: 

a) valutazione on desk dell’istanza di candidatura secondo le modalità che saranno indicate 

nell’Avviso; 

b) audit in loco su tutti gli Organismi che hanno presentato istanza di accreditamento,  nel quale si 

accertano veridicità, conformità e operatività dei requisiti prescritti della documentazione 

prodotta con la domanda (l’irreperibilità dei responsabili di un Organismo che renda impossibile 

alla Regione l’effettuazione dell’audit, determina il rigetto della domanda di accreditamento); 

c) controlli periodici on desk ed in loco (questi ultimi su tutti i soggetti accreditati) per la verifica 

del mantenimento dei requisiti di accreditamento e del mantenimento dei valori soglia dei 

requisiti di efficienza/efficacia relativi alle attività concluse; 

d) verifiche attinenti la corretta gestione delle attività formative; 

e) audit periodici in loco a campione o "mirati" in caso di necessità a giudizio della 

amministrazione regionale, da effettuarsi anche senza preavviso all'Organismo. 

Si rammenta che la Regione, in quanto pubblica amministrazione, è responsabile delle dichiarazioni 

sostitutive rese dagli Organismi, e quindi tenuta ad effettuare controlli sulla veridicità delle stesse su un 

campione di almeno il 5%, a prescindere dalle procedure di audit legate all’accreditamento. Pertanto, 

ogni qualvolta venga indicata, quale attestazione del possesso di un requisito, la produzione di una 

dichiarazione sostitutiva, l’amministrazione regionale assume l’onere, oltre che della verifica 

documentale rispetto alla corretta redazione della dichiarazione, anche della verifica di veridicità della 

stessa, mediante accertamento diretto della condizione dichiarata. 



16755Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 69 del 21-05-2013

La Regione Puglia attraverso apposite procedure previste dalla legge, si può avvalere di Organismi 

esterni a supporto delle funzioni di istruttoria delle domande di accreditamento, di mantenimento e di 

richiesta di variazioni oltre alle funzioni di svolgimento delle visite di audit e dei controlli di conformità 

delle autodichiarazioni, mantenendo una funzione di presidio sul processo di accreditamento. 

  

8) Norme transitorie 

L’accreditamento conseguito secondo la precedente normativa resta valido per otto mesi a far data 

dalla pubblicazione dell’Avviso pubblico con cui si inviteranno gli Organismi formativi a 

presentare istanza per l’accreditamento secondo la nuova disciplina. 

Durante tale periodo gli stessi Organismi possono partecipare agli Avvisi Pubblici per la 

presentazione di progetti e, in caso di assegnazione di attività, sono tenuti a concludere le stesse 

anche oltre il termine degli otto mesi.  

E’ fatto divieto per gli Organismi che hanno in affidamento attività formativa di modificare la 

propria natura giuridica prima della conclusione delle stesse.   

Gli Organismi formativi accreditati secondo la precedente normativa che presentino istanza di 

candidatura secondo le presenti disposizioni mantengono in ogni caso, e a tutti gli effetti, 

l’accreditamento sino alla data del provvedimento di iscrizione nell’elenco regionale degli 

Organismi accreditati o del provvedimento di rigetto. 

Trascorsi gli otto mesi, nei confronti di tutti gli Organismi formativi accreditati secondo la 

precedente normativa che non abbiano presentato domanda di accreditamento secondo la nuova 

disciplina e che non abbiano in corso attività, l’accreditamento è revocato automaticamente. 

In caso di sopravvenienti modifiche di norme richiamate dal presente documento si procederà alle 

apposite rettifiche da parte della Regione Puglia. 
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